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La Sicilia é la regione

piu a nord dell'Africa

o piu a sud d'Europa?

Sembra, questo,

un interrogativo superfluo,

ma soltanto dopo aver
chiarito tutto ci6 si

potranno capire alcuni

comportamenti e si potra

nel con tempo comprendere
il ruolo che la nostra Isola

ha, e dovra ricoprire

nel continente Europeo.

IPOTESI D'INCONTRO

l'occasione Europa'

Qual é la collocazione della Sicilia in Europa? Geograficamente ci troviamo ali'
estremo limite di essa. lambisce, infatti; quel. "mare nostrum", il Mediterraneo, che
da sempre é stato 1.0spartiacque conteso di due grandi corsi di storia e di civilta. E
questo mare, spesso, é sembrato un laccio che ha fatto tirare la Sicilia ora verso l'Afri-
ca ora verso l'Europa. Per quanto riguarda i tempi d'oggi, possiamo dire che sono tra-
scorsi trentatré anni da quel 18 aprile 1951 in cui fu posta I~ prima pietra nella cq:
struzione dell'Europa unita mediante la firma, avvenuta a Parigi, del trattato istituti-
vo delfà Comunita Europea del carbone e dell'acciaio. Ma, nonostante questo lungo
periodo caratterizzato d!iniziative piu o meno felici per l'integrazione europea, pos-
èsiamo porre il realistico interrogativo se la Sicilia sia la Regione piu a Nord dell'Africa;
o piÌJ a Sud dell'Europa,Edinfatti, quanto c'édi europeo in Sicilia ed in quale,misu.
ra il resto d'Europa, a partire dallo Stretto 'in SÙ,la sente e la vuole assimilata a sé
stessa? Rispondenrlq, aquestéfdo'manda é facile giungere alla conclusione che~tiamo
per attraversare un difficile momento storico. l;anno scorso sull'autorevole e diffuso
qJ.lotidiano parigino "LelVJbnde", fu pubblicata una vignetta della Sicilia di pessimo
gusto ed, anziroffensiita. L'isola veniva raffigurata, pullulante di serpentelli che sgu-
scavano dal terretio, mentre, allontanandosi, dallo stivale, andava alla deriva, amare
aperto, verso l'Africa. 1liiaper la verita, non sono stati meno impietosi gli esponenti
della Liga Veneta i quali, durante il periodo di maggiore preoccupazione e piuperi-
coloso dell'eruzione della lava, hanno affisso nelle varie citta del Veneto, manifesti
che contenevano scritte simili a queste: "Forza Etna, seppellisci la Sicilia''',

E:, purtroppo, Vero ch'esiste una grande differenza tra i comportamenti ele strut.
ture sociali delle citta siCIliane e quelle delle grandi citta europee. Paragoniamo, ad
esempio,iÙunzionamento dei servizi pubblici di Palermo, Catania, Agrigento e quelli
di Basilea, Monaco di Baviera o Bruxelles. C'é differenza nel rispetto degli orari, hella.
frequenza delle corse, negli affollamenti, nella confusione, nella presenza dhscippato-"
ri, etc. Possiamo pure tentare un confronto tra le strutture ed i servizi sociali di Calta-
nissetta, Messina, Enna e quelli della Svezia, della Danimarca e deIl'Olanda<quali: giar-
dini, attrezzature del terf1po libero e dello sport, consultori, pronto soccorso, centr,i
per gli anziani e biblioteche. Quest'Europa dei servizi funzionalhé;ancora, troppo
poco presente in Sicilia. Eppure il passato e la storia ci hanno trarf1andato esperienze
divjJrse<perquantoJiguarda la vicinanza e l'attenzione del resto.d'Europa verso di noi.

,. te strutture architettoQiche dei grandi centril;frbari ed anche dei piccoli ne sono
,.un esempio: basta ricordare i centr~Atoricidi Palermo, Siracusa, Noto, Caltagirone,

Ragusa .e.Marsala.' Dal.dop()gtl erra a~ oggi, inv.e«:e,non siamo riusciti asegu ire. i ritmi
eur()pei dh'sviluppo c\Jlturale i!sbciale.,Ma,sicuhlmentenon possiamo rassegnarci che

infuturo~I'inte!esse dell'EuropasiainfU'nzi4nedei missili e della progressiva milita."
rizz'azione; la Sicilia non potnl diventa.re la trincea armata dell'Europa. le decisioni di
politica comunitaria, ad<esempio, quelli riguardanti l'Europa hanno penalizzatol'lta-
lia eiperconseguema hanno nociuto a noi favorendo i prodotti agricoli di altre ZOne.
Ma.,éi pUre,{vero èhe l'allontanamento daIl'Eur~pa. prima degli altri, Habbiamo opera-
to da flo'istessi. Ci siamo accreditati presso i paesi della Comunita Europ~a cqme co-
'oro per i quali non va nemmeno bene che si faccia l'elemosina, perché'sciupano an-
cl)e quellocher1cevono. 1liiale sorti non. sono del tufto decise; abbiamo, infatti, pa-
recchie<carte'buone,per il f~turo.PaÌ'tendodaqui e da noi dobbiamoridisegnare per
l'Europa un'imrf1agine,djvel'sa della Sicilia. .

Noi dOfibiamo,innao'zitutto, .riferirei allanecessita.diridare la,vivibilita aWam-
biente, d'illnal,zare la qualfta del/a vita, di'restaÙro; di ecologia, di restaurazione socia-
le. Mobilitiamoci in tale;direzioneche équellà dell'Europa ed invertiamo la rotta che
ci sta conducendo vers.o le forme'pr'imitive di convivenza di certe tribu africane.
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